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LA PRIMA SEZIONE 
 

La disciplina contabile della prima sezione  
Con la recente riforma operata dalla legge n.163 del 2016 sulla legge di contabilità e finanza 

pubblica n. 196 del 2009, a decorrere dalla legge di bilancio 2017 (legge 11 dicembre 2016, 

n.232) i contenuti delle previgenti leggi di bilancio e di stabilità sono stati ricompresi in un 

unico provvedimento, costituito dalla nuova legge di bilancio, riferita ad un periodo 

triennale ed articolata in due sezioni.  

La prima sezione svolge essenzialmente le funzioni dell’ex disegno di legge di stabilità; 

La seconda sezione assolve, nella sostanza, quelle del disegno di legge di bilancio.  

L’integrazione in un unico documento dei contenuti degli ex disegni di legge di bilancio e di 

stabilità persegue la finalità di incentrare la decisione di bilancio sull’insieme delle entrate e 

delle spese pubbliche, anziché sulla loro variazione al margine come avveniva finora, 

portando al centro del dibattito parlamentare le priorità dell’intervento pubblico, considerato 

nella sua interezza. 

Di seguito sono riportate, in primo luogo, le schede di lettura relative alle parti della Sezione 

I del DLB di competenza della Commissione Difesa. Per tutte le altre schede si rinvia al 

dossier generale n.181. 

 

Articolo 16 

(Norme in materia di personale impegnato in operazione "Strade  sicure") 
 

 

L'articolo 16 proroga fino al 31 dicembre 2020 e limitatamente a 7.050 unità l'operatività 

del Piano di impiego concernente l’utilizzo di un contingente di personale militare 

appartenente alle Forze Armate per il controllo del territorio in concorso e congiuntamente 

alle Forze di polizia. 

Scopo della disposizione è quello di garantire la prosecuzione degli interventi delle Forze 

Armate nelle attività di vigilanza a siti e obiettivi sensibili (commi 74 e 75 dell’articolo 24 

del D.L. n. 78 del 2009) anche in relazione alle straordinarie esigenze di prevenzione e di 

contrasto della criminalità e del terrorismo e di prevenzione dei fenomeni di criminalità 

organizzata e ambientale nella regione Campania (articolo 3, comma 2 del decreto-legge n. 

136 del 2013). 

Per quanto concerne le disposizioni di carattere ordinamentale applicabili al personale 

militare impiegato nelle richiamate attività, l'articolo in esame rinvia alle disposizioni di cui 

ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 7-bis del decreto legge n. 92 del 2008 in base alle quali: 

1. il personale militare è posto a disposizione dei prefetti interessati; 

2. il Piano di impiego del personale delle Forze armate è adottato con decreto del 

Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro della difesa, sentito il Comitato 

nazionale dell’ordine e della sicurezza pubblica integrato dal Capo di stato maggiore 

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01126092.pdf
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della difesa e previa informazione al Presidente del Consiglio dei Ministri. Il Ministro 

dell’interno riferisce in proposito alle competenti Commissioni parlamentari; 

3. nel corso delle operazioni i militari delle Forze armate agiscono con le funzioni di agenti 

di pubblica sicurezza. 

In relazione al richiamato Piano di impiego si ricorda che il decreto legge n. 92/2008 ha 

autorizzato il ricorso alle Forze Armate per lo svolgimento di compiti di sorveglianza e 

vigilanza del territorio in concorso con le Forze di Polizia. In particolare, è stato previsto 

che, in relazione a specifiche ed eccezionali esigenze di prevenzione della criminalità, al 

fine di assicurare un maggior controllo del territorio in talune zone del Paese, è consentito 

impiegare personale militare delle forze armate utilizzando preferibilmente i Carabinieri 

impegnati in compiti militari o, comunque, volontari specificamente addestrati per i compiti 

da svolgere. Il Piano d'impiego delle Forze Armate nel controllo del territorio è stato 

adottato con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro della difesa, il 29 

luglio 2008 ed è operativo dal 4 agosto 2008. Il Piano riguardava inizialmente un 

contingente massimo di 3.000 unità con una durata massima di sei mesi, rinnovabile per una 

sola volta. Il D.L. n. 151/2008 ha, successivamente, autorizzato, fino al 31 dicembre 2008, 

l’impiego di un ulteriore contingente massimo di 500 militari delle Forze Armate da 

destinare a quelle aree del Paese dove, in relazione a specifiche ed eccezionali esigenze di 

prevenzione della criminalità, risultava necessario assicurare un più efficace controllo del 

territorio. 

Il Piano è stato successivamente prorogato: 

1. fino al 31 dicembre 2014 dal comma 264 dell'articolo 1 della legge n. 147 del 2013; 

2. fino al 31 marzo 2015 dal comma 4 dell’articolo 5 del D.L. n. 192 del 2014 (c.d. “mille 

proroghe”); 

3. fino al 30 giugno 2015 dall’articolo 5 del D.L. 18 n. 7/2015; 

4. fino al 31 dicembre 2015 dall’articolo 5-bis del D.L. n. 78/2015 (c.d. “enti territoriali”);  

5. fino al 31 dicembre 2016 dall’articolo 1, commi 251 e 252 della legge n. 208/2015  

(legge di stabilità 2016); 

6. fino al 31 dicembre 2017 dall’ articolo 1, comma 377 della legge n. 232/2016  (legge di 

stabilità 2017); 

7. fino al 31 dicembre 2019 dall'art. 1, comma 688 della legge n. 205/2017 (legge di 

bilancio per il 2018). 

 

Per quanto concerne la quantificazione degli oneri relativi all’impiego del richiamato 

contingente, l'articolo in esame autorizza la spesa di 149,97 milioni di euro per l'anno 

2020 con specifica destinazione di euro: 

 147,50 milioni per il personale delle Forze Armate utilizzato nel piano di impiego 

operativo (comma 74 dell’articolo 24 del decreto legge n. 78 del 2009); 

 2,47 milioni per il personale delle Forze di Polizia che concorrono, unitamente alle 

Forze armate, nel controllo del territorio (comma 75 dell’articolo 24 del decreto legge n. 

78 del 2009).  

 

D'interesse della Commissione Difesa anche gli articoli 14 e 15, 17 , 72 co.17 di cui si 

riportano le relative schede di lettura. 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008;92
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008;151
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Articolo 14 

(Lavoro straordinario Forze di polizia) 
 

Destina risorse aggiuntive per compensi del lavoro straordinario delle Forze di polizia, per 

48 milioni, a decorrere dal 2020.  

Il comma 1 autorizza un incremento di 48 milioni - a decorrere dall'anno 2020 - della 

spesa per compensare prestazioni di lavoro straordinario svolte dagli appartenenti delle 

Forze di polizia. 

Si tratta di Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di finanza, Polizia penitenziaria (cfr. 

l'articolo 16 della legge n. 121 del 1981, recante l'ordinamento dell'amministrazione della 

pubblica sicurezza). 

Tali risorse si intendono aggiuntive rispetto all'ammontare complessivo delle risorse 

destinate annualmente al trattamento accessorio del personale (poiché la disposizione qui 

prevede una "deroga" al limite di cui all'articolo 23, comma 2 - che tratta appunto di quel 

complessivo ammontare, determinato nella misura pari all'importo dell'anno 2016 - del 

decreto legislativo n. 75 del 2017 di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche).  

Secondo l'ordinamento vigente (art. 43, tredicesimo comma, della legge n. 121 del 1981) è 

stabilito annualmente con decreto del Ministro dell'interno (di concerto con il dicastero 

dell'economia), il numero complessivo massimo di prestazioni orarie aggiuntive da 

retribuire come lavoro straordinario, per le esigenze funzionali dei servizi di polizia, in 

relazione alle disponibilità effettive degli organici.  

In attesa dell'adozione di tale decreto ministeriale - aggiunge il comma 2 - il pagamento dei 

compensi per lavoro straordinario di cui al comma 1 è autorizzato entro i limiti massimi 

fissati dal decreto applicabile all'anno finanziario precedente. 

Le previsioni dei due commi seguono a quanto disposto dall'articolo 33 del decreto-legge n. 

113 del 2018 recante "disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e 

immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero 

dell'interno [ecc.]". Lì era stato previsto - a decorrere dall'anno finanziario 2018 - già un 

incremento di spesa - per poco più di 38 milioni - per il pagamento dei compensi per lavoro 

straordinario degli appartenenti alle Forze di polizia.  

Per quanto riguarda la Polizia di Stato, lo stanziamento di bilancio per il compenso 

straordinario del personale ammonta a 394,355 milioni per il 2019 (secondo la legge n. 110 

del 2019 di assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019: Ministero 

dell'interno, cap. 2501/3).  

La medesima fonte legislativa indica: per l'Arma dei Carabinieri 275,942 milioni (Ministero 

della difesa, cap. 4800/3); per la Guardia di finanza 102,900 milioni (Ministero 

dell'economia e finanza, cap. 4201/3); per la Polizia penitenziaria 103,290 milioni 

(Ministero della giustizia, cap. 1601/3). 
Il decreto legislativo n. 75 del 2017 (adottato in attuazione della legge di riforma della pubblica 

amministrazione, legge n. 124 del 2015) ha previsto, tra l'altro, una progressiva armonizzazione dei 

trattamenti economici accessori del personale contrattualizzato delle amministrazioni pubbliche, 

demandata alla contrattazione collettiva (per ogni comparto o area di contrattazione) e realizzata 

attraverso i fondi per la contrattazione integrativa, all'uopo incrementati nella loro componente 

variabile. 

A tal fine, specifica che la contrattazione collettiva opera (tenendo conto delle risorse annuali 

destinate alla contrattazione integrativa) la graduale convergenza dei medesimi trattamenti anche 

mediante la differenziata distribuzione (distintamente per il personale dirigenziale e non 
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dirigenziale) delle risorse finanziarie destinate all'incremento dei fondi per la contrattazione 

integrativa di ciascuna amministrazione (art. 23, comma 1) 

Nelle more dell'attuazione di tale convergenza, al fine di assicurare la semplificazione 

amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi, 

e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa (assicurando 

comunque l'invarianza della spesa), l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 

pubbliche, dal 1° gennaio 2017 non può superare il corrispondente importo determinato per il 2016 

(art. 23, comma 2). 

 

Articolo 15 

(Lavoro straordinario Vigili del fuoco) 

 
Destina risorse aggiuntive per compensi del lavoro straordinario del Corpo nazionale dei 

Vigili del fuoco, per 2 milioni, a decorrere dal 2020.  

Questo articola autorizza un incremento di 2 milioni - a decorrere dall'anno 2020 - della 

spesa per compensare prestazioni di lavoro straordinario svolte per esigenze di servizio 

"imprevedibili e indilazionabili" del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Tali risorse si intendono aggiuntive rispetto all'ammontare complessivo delle risorse 

destinate annualmente al trattamento accessorio del personale (prevedendosi qui, 

analogamente a quanto esposto supra per le Forze di polizia, una deroga al limite di cui 

all'articolo 23, comma 2 del decreto legilsativo n. 75 del 2017). 

Per quanto riguarda il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, lo stanziamento di bilancio per il 

compenso straordinario del personale ammonta a 44,488 milioni per il 2019 (secondo la 

legge n. 110 del 2019 di assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019: 

Ministero dell'interno, cap. 1801/3).  
Il decreto legislativo n. 97 del 2017 (recante modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, 

concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto 

legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l'ordinamento del personale del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco) prevede all'articolo 16 (come sostituito dall'art. 10, comma 1 del decreto 

legislativo 'correttivo' n. 127 del 2018) l'autorizzazione allo svolgimento del lavoro straordinario del 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sia disposta annualmente con decreto del 

Ministro dell'interno (di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro i limiti dei 

fondi stanziati in bilancio). Nelle more del perfezionamento di tale decreto ministeriale, il 

pagamento dei compensi per lavoro straordinario prestato per le attività svolte nel primo semestre di 

ciascun anno, è autorizzato entro i limiti massimi stabiliti con il decreto autorizzativo relativo 

all'anno precedente. 

 

Articolo 17 

(Fondo per la valorizzazione del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco) 

 
 

Istituisce un Fondo per la valorizzazione del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, con una 

dotazione di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020.  

 

L'articolo istituisce un Fondo - sullo stato di previsione del Ministero dell'interno - 

finalizzato alla "valorizzazione" del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nella prospettiva 
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di una maggiore armonizzazione del trattamento economico rispetto a quello del personale 

delle Forze di Polizia. 

La dotazione prevista per tale Fondo è di 25 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 

2020. 

A fini di copertura (a decorrere dal medesimo anno 2020) sono ridotte di 10 milioni annui le 

risorse di cui all'articolo 1, comma 1328, primo periodo, della legge n. 296 del 2006 n. 296, 

iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno. 

Il richiamato comma della legge finanziaria 2007 ha disposto - al fine di ridurre il costo a 

carico dello Stato del servizio antincendi negli aeroporti - un addizionale sui diritti 

d'imbarco sugli aeromobili (di 50 centesimi di euro a passeggero imbarcato), e che un 

apposito Fondo, alimentato dalle società aeroportuali in proporzione al traffico generato, 

concorra (per 30 milioni annui) al medesimo fine (con destinazione al centro di 

responsabilità «Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 

civile» dello stato di previsione del Ministero dell'interno). 

 

Articolo 72, comma 17 

(Riduzione del contributo italiano all'ONU) 

 
La disposizione prevede una riduzione del contributo italiano all’ONU, pari a 36 milioni 

di euro a decorrere dal 2020. È inoltre previsto che il Ministero degli Affari esteri e della 

cooperazione internazionale intervenga, anche sul piano internazionale, per negoziare un 

adeguamento dei criteri di contribuzione dell’Italia alle organizzazioni internazionali delle 

quali è parte. 

 

La norma riduce il contributo italiano alle spese delle Nazioni Unite di cui alla legge n. 

848 del 1957 nella misura di 36 milioni di euro a decorrere dal 2020 sullo stanziamento di 

cui al cap. 3393, “Contributi ad organismi internazionali”, dello stato di previsione del 

MAECI, che passa da 400 mln. a 364 mln. a partire dal 2020. 

Si ricorda che su tale capitolo sono allocate le risorse per l’erogazione dei contributi alle 

Nazioni Unite (cfr. infra) e per altre organizzazioni internazionali tra cui l’OSCE ed il 

Consiglio d’Europa.  

La norma dispone altresì che il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale intervenga per rinegoziare i termini dell’accordo internazionale concernente 

la determinazione dei contributi alle organizzazioni internazionali di cui l’Italia è parte. 

 

 
L’attuale sistema di finanziamento delle Nazioni Unite si articola in un primo bilancio, a 

carattere ordinario, finalizzato a coprire le spese per il personale e il funzionamento dei principali 

organi delle Nazioni Unite. Esso è finanziato tramite contributi obbligatori che vengono stabiliti 

dall’Assemblea Generale: l’obbligo per ciascuno Stato membro di sostenere una quota percentuale 

delle spese dell’ONU, come individuata dall’Assemblea Generale, si fonda sulle disposizioni 

dell’articolo 17, par. 2 della Carta delle Nazioni Unite.  

La quota dovuta è stabilita ogni tre anni da un apposito organismo tecnico, il Committee on 

Contributions, sulla base di dati affidabili, verificabili e comparabili quali, ad esempio, le stime del 

reddito nazionale lordo, i tassi di cambio, il peso del debito. 

• Il finanziamento delle Nazioni Unite

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1957-08-17;848!vig=2019-11-04
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1957-08-17;848!vig=2019-11-04
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La scala della ripartizione delle quote percentuali si distribuisce in una forbice che va dal minimo 

dello 0,001% al massimo del 22% del totale delle spese. 

Per il triennio 2019-2021 la scale of assessment assegna all’Italia l’onere di contribuire nella 

misura del 3,3% alle spese delle Nazioni Unite.  

Nel triennio precedente (2016-2018) il contributo italiano era stato del 3,7%. 

Con riferimento al 2018, l’applicazione della quota del 3,7% al totale delle spese ONU, pari a 

2,5 mln. di dollari, si è tradotta in un contributo di 91,1 mln. di dollari, pari a 80,2 mln. di euro, che 

alla data del 30 aprile 2018 risultava interamente versato.  

Con riferimento al 2019, il contributo italiano al bilancio ordinario dell’ONU, pari a 92,2 mln. di 

dollari risultava interamente versato.   
 

Un secondo canale di finanziamento è rappresentato dai fondi che afferiscono al bilancio per 

le missioni di pace delle Nazioni Unite: le quote di contribuzione per ciascun membro sono 

stabilite con criteri simili a quelle del bilancio ordinario, anche se i 5 membri permanenti del 

Consiglio di Sicurezza (Cina, Francia, Regno Unito, Russia e Stati Uniti) contribuiscono in maniera 

maggiore rispetto a quanto versato per al bilancio ordinario 

L’Italia si trova al 7° posto nella lista dei 10 maggiori contributori alle missioni di pace avendo 

versato per queste operazioni 247,7 mln. di dollari per il triennio 2019-2020, pari al 3,3% delle 

spese totali.  

Il terzo e ultimo canale di finanziamento del sistema ONU è rappresentato dai fondi per i tribunali 

istituti dal Consiglio di Sicurezza, quali il Tribunale penale internazionale per il Ruanda, il 

Tribunale penale internazionale per l’ex Jugoslavia e un meccanismo residuale a supporto dei due 

tribunali citati. Complessivamente, attraverso questo canale, l’Italia ha versato 2,8 mln. di dollari 

nel 2019. 

 

Sul piano normativo, interventi di riduzione dei contributi del nostro Paese a organismi 

internazionali – con una correlata rinegoziazione dei termini di accordi internazionali 

riguardanti la quantificazione di contributi volontari ed obbligatori versati dall’Italia - sono 

stati disposti dalla legge di stabilità per il 2015 (legge n. 190/2014), dalla legge di 

stabilità per il 2016 (legge n. 208/2015), dalla legge di bilancio per il 2019 (legge n. 

145/2018). 
In particolare, l’articolo 1, comma 318 della legge di stabilità per il 2015 ha disposto la 

riduzione dei contributi a organismi internazionali per 25,2 mln. di euro per l'anno 2015 e 8,4 

mln. di euro a decorrere dal 2016: in questo caso la riduzione ha operato con un riferimento 

ad una pluralità di organismi internazionali elencati in uno specifico allegato alla legge di 

stabilità: tra questi figurava anche l’autorizzazione di spesa riguardante il contributo all’ONU, 

ridotto per il 2015 di 20 mln. di euro. 

L’articolo 1, comma 619 della legge di stabilità per il 2016 ha operato un’ulteriore modesta 

riduzione per il 2016 (198 euro) e a decorrere dal 2017 (200.198 euro) che ha riguardato il 

contributo del nostro Paese a due organismi internazionali.  

Si segnala altresì che l’articolo 26, comma 3, lett. d) del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 

119, recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 136/2018 ha previsto che gli oneri derivanti dall’attuazione del 

provvedimento siano parzialmente coperti, quanto a 20 mln. di euro per l'anno 2018, mediante 

corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di spesa di cui alla richiamata legge n. 848 del 

1957, disponendo anche in questo caso che il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale provveda agli adempimenti eventualmente necessari, anche sul piano 

internazionale, per rinegoziare i termini dell’accordo internazionale concernente la 

determinazione del contributo all’organismo delle Nazioni Unite, per un eguale importo. 
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Anche la legge di bilancio per il 2019, all'art.1, comma 781, aveva disposto una riduzione del 

contributo all'ONU pari a 35,35 mln. di euro per il 2019 e a 32,35 mln. di euro a decorrere dal 

2020. 

 

Articolo 112 

(Approvazione dello stato di previsione del Ministero della Difesa) 

 
L'articolo 112 dispone l'approvazione dello stato di previsione delle spese della 

Difesa, di cui alla Tabella 11 (v. infra). 

L'articolo 112 reca altresì alcune disposizioni di natura meramente contabile, volte a 

regolare modalità di gestione, ovvero determinazioni quantitative, che le leggi vigenti 

rinviano alla legge di bilancio annuale.  

I commi da 2 a 5, stabiliscono ad esempio, per l'anno 2020:  

-il numero massimo degli ufficiali ausiliari da mantenere in servizio come forza 

media per l'anno 2020;  

-la consistenza organica degli allievi ufficiali e sottufficiali delle Forze amate, nonché 

degli allievi delle scuole militari.  

Il comma 6, consente di applicare alle spese per infrastrutture multinazionali della 

NATO (sostenute a carico di taluni programmi della missione «Difesa e sicurezza del 

territorio» dello stato di previsione del Ministero) le direttive dell'Alleanza in materia di 

procedure di negoziazione in materia di affidamento dei lavori.  

Il comma 7 rinvia agli elenchi allegati allo stato di previsione del Ministero per 

l'individuazione delle spese per le quali si possono effettuare, per l'anno finanziario 2020, i 

prelevamenti dai fondi a disposizione relativi alle tre Forze armate e all'Arma dei 

carabinieri, ai sensi dell'articolo 613 del codice dell'ordinamento militare.  

Il comma 8 prevede la riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato di 

previsione del Ministero della difesa delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato 

dal CONI e destinate alle attività sportive del personale militare e civile della difesa.  

Il comma 9, invece, provvede alla riassegnazione delle somme versate all'entrata del 

bilancio dello Stato dalla Banca d'Italia per i servizi di vigilanza e custodia resi presso le 

proprie sedi dal personale dell'Arma dei carabinieri. 

Infine, in base a quanto disposto dal comma 10, il Ministro della difesa, sentito il 

Ministro dell'economia e delle finanze per gli aspetti finanziari, viene autorizzato a ripartire, 

con propri decreti, le somme iscritte nell'anno 2020 (sul pertinente capitolo dello stato di 

previsione del Ministero della difesa), da destinare alle associazioni combattentistiche, di 

cui all'articolo 2195 del Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. La norma si rende 

necessaria in quanto il predetto articolo 2195 garantiva il finanziamento solo fino al 2019. 

 

SEZIONE II 

2.1 La disciplina contabile della seconda sezione  

 
La parte contabile della legge di bilancio, recata dalla Sezione II del provvedimento, 

contiene il bilancio a legislazione vigente e le variazioni non determinate da innovazioni 

normative.  

Il disegno di legge del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2020 e del bilancio 

pluriennale per il triennio 2020-2022 (A.S. 1586) è presentato nei prospetti deliberativi per 
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unità di voto - in coerenza con le disposizioni della legge n. 196/2009 (Legge di contabilità) 

- integrando le risorse disponibili in bilancio a legislazione vigente con gli effetti delle 

modifiche proposte dal medesimo disegno di legge di bilancio, al fine di dare evidenza 

contabile alla manovra complessivamente operata per effetto delle innovazioni normative 

della Sezione I e delle variazioni (finanziamenti, definanziamenti e riprogrammazioni di 

entrate e di spese disposte da norme preesistenti) esercitabili con la Sezione II. 

 

Le unità di voto parlamentare  
In base alla disciplina contabile (art. 21, co. 7, L. 196), le unità di voto sono individuate:  

a) per le entrate, con riferimento alla tipologia; 

b) per le spese, con riferimento ai programmi, intesi quali aggregati di spesa con finalità 

omogenea diretti al perseguimento di risultati, definiti in termini di beni e di servizi finali, 

allo scopo di conseguire gli obiettivi stabiliti nell'ambito delle missioni, che rappresentano 

le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa.  

Nel complesso, il bilancio per il 2030 conferma la struttura dello scorso esercizio, con 34 

missioni, che rappresentano le funzioni principali della spesa pubblica e ne delineano gli 

obiettivi strategici, e 176 programmi di spesa, che costituiscono le unità di voto 

parlamentare, con l’affidamento di ciascun programma a un unico centro di responsabilità 

amministrativa.  

Per quanto concerne i contenuti dell’unità di voto, essa deve indicare:  

l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente a 

quello cui il bilancio si riferisce;  

l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle spese che si prevede di 

impegnare (competenza) nonché l'ammontare delle entrate che si prevede di incassare e 

delle spese che si prevede di pagare (cassa), nell'anno cui il bilancio si riferisce;  

le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo e terzo anno del bilancio 

triennale.  

 

Costituiscono oggetto di approvazione parlamentare sia le previsioni di entrata e di spesa, di 

competenza e di cassa, relative all’anno cui il bilancio si riferisce, sia quelle relative al 

secondo e terzo anno del bilancio triennale.  

Soltanto le previsioni del primo anno costituiscono, tuttavia, limite alle autorizzazioni di 

impegno e pagamento. 

 

2.2 Lo Stato di previsione del Ministero della Difesa (Tabella 11) 

Le spese del Ministero della Difesa autorizzate per gli anni 2020-2022. 

 

Per quanto riguarda lo Stato di previsione del Ministero della Difesa per il triennio 2020-

2022 (Tabella 11), va preliminarmente rilevato che esso è corredato dalla Nota integrativa, 

che reca sia la descrizione del quadro strategico in cui la Difesa si trova ad operare, sia le 

linee di indirizzo e le priorità politiche del Dicastero (in particolare operatività, 

ammodernamento e razionalizzazione dello strumento).  

Per quanto attiene ai profili finanziari, il disegno di legge di bilancio autorizza, per lo 

stato di previsione del Ministero della difesa, spese finali, in termini di competenza, per 

circa 22.969,7 milioni nel 2020, 23.036,6 milioni nel 2021 e 22.951,4 milioni nel 2022. 
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Vale la pena di segnalare che le previsioni di bilancio integrate recano, inoltre, per il 

2020, residui presunti pari a 1.007,5 milioni di euro. Le autorizzazioni di cassa 

ammontano a 23.296,9 milioni. La massa spendibile (residui più competenza) ammonta 

pertanto a 23.977,2 milioni.  

La tabella seguente espone le previsioni di bilancio integrate per il 2020 per ciascuna 

missione/programma di spesa del Ministero a raffronto con i dati dell’esercizio 2019.  

La tabella evidenzia altresì le modifiche che il ddl di bilancio apporta alla legislazione 

vigente 2020, con interventi sia di Sezione I che di Sezione II, ai fini della determinazione 

delle previsioni di spesa relative a ciascuna missione/programma. 
 

Spese finali per ciascuna missione/programma del Ministero della difesa- anno 2020 
(dati di competenza, valori in milioni di euro) 

MINISTERO DELLA DIFESA 

  Missione/Programma 

2019 2020 

LEGGE DI 

BILANCIO ASSEST. BLV 

MODIFICHE SEZ. II 
DDL 

BILANCIO 
SEZ. II 

EFFETTI 

SEZ. I 

DLB 

INTEGRAT

O SEZ 

I+SEZ II 

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

1 
Difesa e sicurezza del 

territorio (5) 19.764,3 
20.489,4 21.249 -3,5 -117,1 21.128 166,1 21.294 

1.1 
Approntamento e 

impiego Carabinieri per la 

difesa e la sicurezza (5.1) 
6.414,2 6.671,9 6.573 

 
-8 6.565 18,7 6.583,7 

1.2 
Approntamento e 

impiego delle forze 

terrestri (5.2) 
5.300 5.474,2 5.335 

  
5.335 98 5.433 

1.3 
Approntamento e 

impiego delle forze 

marittime (5.3) 
2.112,2 2.156,6 2.130,5     2.130,5 0,74 2.131,2 

1.4 
Approntamento e 

impiego delle forze aeree 

(5.4) 
2.716,1 2.826,7 2.783,6     2.783,6 2 2.785,8 

1.5 

Pianificazione generale 

delle Forze Armate e 

approvvigionamenti 

militari (5.6) 

3.221,7 3.359,9 4.426,3 -3,4 -109,1 4.313,7 46,4 4.360,1 

2 
Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 

dell’ambiente (18) 
467,2 490,6 468,7 

  
468,7 0,95 469,7 

2.1 

Approntamento e 

impiego Carabinieri per la 

tutela forestale, 

ambientale e 

agroalimentare (18.17) 

467,2 490,6 468,7 
  

468,7 0,95 469,7 

3 

Servizi istituzionali e 

generali delle 

amministrazioni 

pubbliche (32) 

1.200,6 1.088,3 1.278 
 

-72 1.206   1.206 

3.1 Indirizzo politico (32.2) 62,2 47,3 78,49 
 

-52 26,49   26,49 

3.2 
Servizi e affari generali 

per le amministrazioni di 

competenza (32.3) 
677,6 583,6 738,6 

 
-21 717,6 

 
717,6 

3.3 

Interventi non 

direttamente connessi con 

l’operatività dello 

Strumento Militare (32.6) 

460,6 457,3 460,85 
 

1 

461,8 

 

  
461,8 

  SPESE FINALI 

MINISTERO 21.432,2 22.068,4 22.995,3 -3,4 -189,1 22.802,6 167 22.969,7 

- tra parentesi la numerazione generale della Missione/programma. 
- eventuali discrepanze derivano dagli arrotondamenti 
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La spesa complessiva del Ministero è allocata su 3 missioni, e 9 programmi. La missione 

principale è “Difesa e sicurezza del territorio” (5), che rappresenta circa il 92% del 

valore della spesa finale complessiva del Ministero medesimo ed è pari a 21.294 milioni di 

euro.  
Le altre due missioni sono “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente” 

(18) con una spesa pari a circa 469,7 milioni di euro e “Servizi istituzionali e generali 

delle amministrazioni pubbliche” (32) con circa 1.206 milioni di euro.  

 

2.3 Altri stanziamenti nello stato di previsione del MEF (Tabella 2) - Il Fondo per la 

partecipazione italiana alle missioni internazionali 

 

La legge n. 145 del 2016 ha introdotto una normativa di carattere generale riguardante 

la partecipazione italiana alle missioni internazionali con particolare riferimento ai 

profili concernenti il trattamento economico e normativo del personale impegnato in tali 

missioni ed i molteplici e peculiari profili amministrativi che caratterizzano le missioni 

stesse. 

Ulteriori disposizioni riguardano, poi, le procedure interne in forza delle quali è possibile 

pervenire all’adozione della decisione riguardante il coinvolgimento delle truppe italiane 

nell’ambito delle missioni militari oltreconfine. 
 

Ai sensi dell’articolo 4 della nuova normativa è istituito un apposito fondo nello stato di 

previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, destinato al finanziamento della 

partecipazione italiana alle missioni internazionali, la cui dotazione è stabilita annualmente dalla 

legge di bilancio, ovvero da appositi provvedimenti legislativi. 
Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale, della difesa, dell’interno e dell’economia e delle 

finanze, le risorse del fondo sono ripartite tra le missioni internazionali indicate nella relazione 

analitica sulle missioni che entro il 31 dicembre di ogni anno il Governo presenta alle Camere, 

come risultante a seguito delle relative deliberazioni parlamentari. 
Gli schemi dei decreti, corredati di relazione tecnica esplicativa, sono trasmessi alle Camere ai 

fini dell’espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i 

profili finanziari, che è reso entro venti giorni dall’assegnazione. 
Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi 

alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi 

integrativi di informazione e motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni competenti per 

materia e per i profili finanziari sono espressi entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova 

trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati. 
 

Nello stato di previsione – DDL di bilancio integrato 2020 - del Ministero dell’economia 

e delle finanze (programma 5.8) sono state appostate, interamente nel cap. 3006, risorse per 

1.308,74 milioni di euro, risultanti già peraltro a legislazione vigente. 

 

2.4 Altri stanziamenti nello stato di previsione del MiSE (Tabella 3)  
Con riferimento, infine, al Ministero dello sviluppo economico (Tabella 3), l'interesse della 

Difesa riguarda in sostanza gli investimenti allocati (in massima parte) nella missione 11 

«Competitività e sviluppo delle imprese» e destinate alle imprese del settore aeronautico e 
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allo sviluppo di programmi della difesa (tra cui le fregate FREMM e il velivolo 

Eurofighter). 

Nel dettaglio, in termini di competenza, per il 2020, sul capitolo 7421 sono allocati euro 

1.003 milioni, per interventi per lo sviluppo delle attività industriali ad alta tecnologia nei 

settori aereonautico e aereospazio in ambito difesa e sicurezza nazionale. 

Relativamente, invece, ai programmi navali, sempre per il 2020, sul capitolo 7419 sono 

stanziati circa 686 milioni per interventi nel settore marittimo a tutela degli interessi di 

difesa nazionale e circa 568 milioni per lo sviluppo e l'acquisizione delle unità FREMM 

(cap. 7485). 

 


